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Presentazione
VolontaRomagna

VolontaRomagna ODV, nato dalla pregressa esperienza di Volontarimini e 
ASSIPROV, è l’associazione che gestisce il Centro di Servizio per il Volonta-
riato (CSV) della Romagna ed opera nelle province di Forlì Cesena, Ravenna 
e Rimini. Si propone di promuovere, qualificare e sostenere il volontariato 
della Romagna e di responsabilizzare la comunità locale rispetto alle pro-
blematiche su cui esso interviene. A tal fine realizza attività ed eroga servizi 
di varia natura: consulenza, formazione, in formazione, documentazione, 
progettazione e promozione.

 Il catalogo
Per l’anno scolastico 2024-2025, VolontaRomagna ha raccolto in questa 
pubblicazione le proposte delle associazioni dei territori di Forlì, Cesena,  
Rimini e Ravenna rivolte ai giovani, per avvicinarli ai temi della solidarie-
tà, della cittadinanza attiva e dell’educazione civica. La pubblicazione non 
pretende di essere esaustiva, ciononostante rappresenta una ricca offerta 
attivata dall’associazionismo locale in diversi ambiti di intervento.
Il tema della valorizzazione delle esperienze giovanili nel volontariato rap-
presenta senza dubbio una priorità per le organizzazioni romagnole. La pro-
ficua collaborazione attivata negli anni con le scuole, condivisa con l’Ufficio 
Scolastico Territoriale dei tre territori, ha permesso di mettere a punto pro-
poste di alto valore formativo con metodologie partecipative che coinvolgo-
no insegnanti, alunni e genitori.

Gli obiettivi 
- Aumentare la capacità degli studenti di agire da cittadini responsabili 
  e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, 
  culturale e sociale della comunità;
- Sensibilizzare i giovani alle attività solidaristiche;
- Far crescere la cultura della cittadinanza attiva;
- Aumentare le conoscenze sul volontariato locale e sulla ricaduta 
  concreta nel tessuto sociale;
- Offrire ai giovani occasioni di sviluppo delle proprie risorse personali;



- Contrastare pregiudizi e discriminazioni;
- Educare all’accoglienza, promuovendo una convivenza basata 
   sulla conoscenza e il rispetto delle diversità;
- Far vivere la diversità come un valore aggiunto e un arricchimento 
  della comunità locale;
- Educare alla conoscenza dell’ambiente e alla tutela del patrimonio 
   e del territorio;
- Costruire una rete operativa e funzionale forte tra referenti del 
   volontariato (VolontaRomagna e associazioni) e sistema 
   scolastico (U.S.P e scuole di ogni ordine e grado).

Le proposte
I percorsi proposti sono gratuiti e caratterizzati da una metodologia espe-
rienziale, rivolti alle scuole del territorio romagnolo e suddivisi per territorio, 
per riflettere sulle tematiche sociali, lo sviluppo sostenibile e per far speri-
mentare agli studenti in prima persona un’attività di volontariato. L’idea è far 
sentire gli studenti parte di un sistema sociale complesso e, in particolare, 
far loro comprendere in modo tangibile il significato di “cittadinanza attiva”, 
attraverso l’attività pratica di volontariato promossa dalle associazioni, fino 
a prevedere per i più grandi tirocini di breve durata.

Le attività si sviluppano in diverse aree:
    - educazione civica e cittadinanza attiva;
    - educazione alla solidarietà;
    - educazione alla salute;
    - educazione ambientale.

Le modalitá di adesione
Le scuole potranno aderire al percorso meglio rispondente ai propri studen-
ti e alle disponibilità dell’istituto. I percorsi sono modulabili tra loro. Tutte 
le proposte sono a carattere gratuito. Per la migliore programmazione è 
necessario formalizzare l’adesione entro il 30 ottobre 2024 utilizzando la 
scheda in appendice o compilando il modulo online nel sito volontaroma-
gna.it  
In base all’ordine di arrivo e alla disponibilità di accoglimento delle organiz-
zazioni proponenti, sarà dato riscontro alle insegnanti in relazione alla loro 
richiesta.
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Legenda per la lettura delle schede
Ogni proposta viene descritta attraverso una scheda, l’intestazione di cia-
scuna scheda si presenta con icone per consentire di identificare veloce-
mente i seguenti aspetti:

La prima icona a sinistra cambia in base all’area edu-
cativa (educazione civica e cittadinanza attiva, educa-
zione alla solidarietà, alla salute e ambientale)

La seconda indica la fascia di età degli studenti 
ai quali è rivolta l’attività

Questa icona presenta la modalità formativa 

L’ultima icona a destra indica il tempo necessario 
per l’attività
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Educazione civica
e cittadinanza attiva



Cittadinanza 
attiva
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32 oreTirocinio16-19 anni

Alternanza scuola-lavoro 
nello sport sociale

 

Obiettivi del progetto:
Favorire un primo approccio all’interno del mondo della disabilità facendogli parte-
cipare ad attività nel mondo sportivo adattato.
Verranno considerate anche altre attività sportive sociali come ad esempio quelle 
rivolte a persone a rischio di esclusione sociale, pazienti con patologie specifiche, 
etc.

Descrizione del progetto:
Verranno presentate agli studenti alcune delle esperienze condotte sul campo 
nell’ambito sportivo sociale tra cui i progetti svolti sul territorio all’interno del Coordi-
namento per l’Attività Motoria e Sportiva Adattata al Disabile Intellettivo-Relazionale: 
corsi sportivi annuali (promozione della pratica motoria e sportiva per persone con 
disabilità, Adesso Atletici, pallacanestro, dodgeball) e singole manifestazioni (Gio-
cando senza Frontiere, Correndo senza Frontiere, Dodgeball Adattato, Oltre la Sie-
pe) all’interno del quale potranno svolgere il proprio servizio.

Metodologia che verrà utilizzata:
Gli studenti potranno scegliere le attività da una sorta di “catalogo” e in base alle 
proprie scelte e alle proprie disponibilità verranno affiancati agli Operatori Sportivi 
per la Disabilità come “aiuto allenatori” nei corsi annuali e/o agli Operatori coinvolti 
nell’organizzazione di eventi sportivi come accompagnatori degli atleti con disabilità 
e nei vari aspetti logistici legati all’evento stesso.
Il numero di incontri e il monte ore totale è da concordare in base alle esigenze della 
scuola e dello studente. Potranno anche essere coinvolti in attività sportive integra-
te, anche con pari età.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Ravenna e Lugo

Associazione promotrice: Comitato territoriale Csi di Ravenna - Aps
0544 31371 - info@csiravenna.it



Cittadinanza 
attiva
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4 oreLaboratorio13 anni

Dall’IO al NOI, 
dal NOI agli ALTRI

 

Obiettivi del progetto:
Sfidare le credenze “accettate” sulla mascolinità e femminilità;
Riconoscere l’impatto negativo dei ruoli rigidi, sia per gli uomini/ragazzi che per le 
donne/ragazze, ed esplorare come questi stereotipi limitino le scelte.
Capire come il consolidamento dei ruoli di genere contribuisca alla violenza di ge-
nere.

Descrizione del progetto:
Primo incontro: Breve descrizione dell’Associazione e delle sue attività, attività di 
riflessione sulle credenze di genere, attraverso somministrazione di un questionario 
da compilare in maniera individuale ed anonima, discussione in plenaria sui risultati 
immediati del questionario con studenti/esse
Secondo incontro: Le parole “giuste”: il peso delle parole. Attività di gruppo, Rifles-
sione immediata sull’attività appena svolta, Approfondimento sul linguaggio, Con-
clusioni e Questionario finale di valutazione.

Metodologia che verrà utilizzata:
Lavoro di gruppo, attività stimolo, drammatizzazioni ed utilizzo di video/immagini.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina 

Associazione promotrice: Associazione SOS Donna Odv
0546 22060 - info@sosdonna.com



Cittadinanza 
attiva
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Cineforum/video 15 ore15-19 anni

Documen-tiamo: 
vivere la disabilità

 

Obiettivi del progetto:
Lo scopo del documentario è di mostrare le difficoltà e il disagio vissuti da famiglie e 
persone con disabilità. Si tratta di un’opera cinematografica che utilizzerà il linguag-
gio audiovisivo per comunicare la complessità delle esperienze di chi vive con una 
disabilità e delle persone che gli stanno accanto.

Descrizione del progetto:
Il documentario è il risultato di un lungo processo di ricerca e raccolta di testimo-
nianze da parte del team di produzione. L’obiettivo è quello di entrare nella quotidia-
nità delle famiglie in cui sono presenti persone con disabilità e far emergere quanto 
questa influisca e renda più complicato vivere ogni tipo di esperienza.
Lo scopo è quello di realizzare un documento che “testimoni” la criticità, ma anche 
le buone prassi che intervengono a sostegno della fragilità non solo della persona, 
ma anche di chi in modo diretto o indiretto ne viene coinvolto.

Metodologia che verrà utilizzata:
Dalla proiezione del documentario vorremmo che i ragazzi prendessero spunto per 
riflessioni, ragionamenti, considerazioni. Vorremmo che fosse la base di un dibattito 
su quello che è il mondo delle fragilità, ma anche su quanto l’associazionismo, il 
mettersi in gioco, possa essere arricchente. E’ gettare il seme per una diversa so-
cializzazione.

Associazione promotrice: Anffas Lugo
328 82890446 - anffaslugo@libero.it



Cittadinanza 
attiva
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17-19 anni Conferenza 10 ore

Donatori Admo, 
donatori di vita

 

Obiettivi del progetto:
Informare e sensibilizzare i giovani sull’importanza dell’iscrizione al Registro Donato-
ri Midollo Osseo per dare la possibilità a tutti i pazienti affetti da tumore del sangue di 
trovare il donatore compatibile. La donazione di midollo non ha barriere geografiche, 
è un gesto di cittadinanza.

Descrizione del progetto:
Ci rivolgiamo alle classi V° per degli incontri in presenza per sensibilizzare sulla do-
nazione di midollo osseo, sfatarne i falsi miti, parlare della donazione effettiva, e 
come questo gesto può salvare la vita a pazienti affetti da leucemie e altre patologie 
del sangue. Solo 1 donatore ogni 100.000 risulta essere compatibile con un malato. 
Essere donatori è un gesto di amore verso se stessi e verso gli altri. Dopo l’incontro 
sarà possibile iscriversi al Registro Donatori grazie ad un semplice kit salivare ese-
guibile anche a scuola dal personale ADMO.

Metodologia che verrà utilizzata:
Incontri frontali classe per classe in aula, o con due/tre classi in aula magna con un 
esperto della tematica.
Utilizzo di video e testimonianze di donatori e riceventi di midollo osseo.
Possibilità di utilizzo di quiz interattivi creati con Kahoot.
Raccolta nominativi, attraverso apposita modulistica ADMO, degli aspiranti donatori 
che desiderano eseguire il Kit salivare.
Richiesta di eseguire colloquio con sanitario associativo e Kit salivare in uno spazio 
concesso dalla scuola durante una mattinata sempre a scelta della scuola.

Associazione promotrice: Fondazione Admo Emilia Romagna Ets
392 1197476 - scuola@admoemiliaromagna.it
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Cittadinanza 
attiva Focus group 10 ore11-13 anni

Educazione ad una 
cittadinanza attiva

 

Obiettivi del progetto:
Ispirare e motivare le giovani generazioni ad assumere un ruolo attivo per lo sviluppo 
e il benessere della comunità locale.
Promuovere lo sviluppo di un pensiero critico, attraverso la lettura e l’analisi di alcuni 
articoli della Costituzione.
Favorire l’acquisizione di competenze relazionali.

Descrizione del progetto:
Incontro in Aula Magna della scuola con esponenti delle Associazioni di volontariato 
(con intervista da parte dei ragazzi) in una o più occasioni, per le associazioni che 
vengono selezionate o che aderiscono all’iniziativa.
Attività di cooperative-learning (a gruppi)
Stesura di un elaborato finale e presentazione alla cittadinanza della città.

Metodologia che verrà utilizzata:
Incontri in aula magna o in altri luoghi da concordare con scuola ed insegnanti, con 
responsabili delle associazioni o loro delegati, producendo anche materiale illustra-
tivo e/o audiovisivo
Svolgimento delle attività in gruppi di lavoro, coordinati da insegnanti, che affrontano 
specifici aspetti della vita ed attività delle associazioni.
Possibilità di recarsi presso le sedi delle associazioni per vedere dove lavorano e 
come lavorano.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Russi

Associazione promotrice: Pro loco Russi Aps
349 8544538 - proloco@comune.russi.ra.it



Cittadinanza 
attiva

13

13 oreLaboratorio5 anni

Femmine e maschi: facciamo 
girotondo insieme!

 

Obiettivi del progetto:
Promuovere una cultura di genere basata sul reciproco rispetto.
Favorire la crescita di un’identità di genere più rispettosa di sé e dell’altro.
Potenziare la reciprocità e la relazione con i pari.
Favorire la discussione costruttiva con alunni/e della fascia di età prescolare sul 
genere e sulle differenze.

Descrizione del progetto:
- Fase 1: n. 1 incontro di presentazione del progetto ad insegnanti e genitori (1 ora)
- Fase 2: n. 2 incontri di formazione rivolti agli insegnanti (2 ore ciascuno), 
  rispettivamente sul tema delle differenze di genere e sul tema della violenza 
  assistita
- Fase 3: n. 3 incontri con la classe (di 2 ore ciascuno), alla presenza degli insegnanti, 
  per lavorare attraverso attività di gruppo sul tema delle differenze di genere 
  e del rispetto reciproco
- Fase 4: n. 1 incontro di restituzione (2 ore) rivolto ad insegnanti e genitori al fine 
  di esporre il percorso realizzato in classe

Metodologia che verrà utilizzata:
L’attività con gli insegnanti prevede due incontri frontali sul tema della violenza, dif-
ferenze di genere e violenza assistita con l’ausilio di brevi filmati o parti di film ine-
renti gli argomenti esposti; le attivazioni con il gruppo classe vedranno l’utilizzo di 
storie inerenti i successivi temi di raffronto, della tecnica del circle time per favorire 
la discussione e il confronto tra gli alunni, di tecniche grafico pittoriche e dramma-
tizzazioni.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina

Associazione promotrice: SOS Donna Odv
0546 22060 - info@sosdonna.com
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Cittadinanza 
attiva 6 oreLaboratorio8-13 anni

Il bene comune è casa mia
 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzare i bambini alle tematiche ambientali, attivare energie pratiche finalizza-
te al rispetto del “bene comune”, inteso come parte del patrimonio culturale di ogni 
cittadino.

Descrizione del progetto:
Il progetto prevede 2 incontri in classe: il primo per parlare della storia del “rifiuto” , 
anche in riferimento alle epoche storiche e all’utilizzo nell’ultimo secolo di materiali 
problematici per la loro gestione, utilizzando le testimonianze di nonni e genitori con 
interviste a casa: il secondo per descrivere la complessità e la necessità di un cor-
retto sistema di gestione dei rifiuti che inizia da ciascuno di noi in qualità di cittadino.
Prevediamo poi una uscita sul territorio per operare praticamente attività di pulizia di 
strade e parchi, con gestione corretta del materiale raccolto.

Metodologia che verrà utilizzata:
In classe uso di slide, di rifiuti vari per verificare la corretta divisione per il confe-
rimento, oggetti prodotti da rifiuti. In uscita uso di guanti, pinze, sacchi di diversi 
colori.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Ravenna, Bagnacavallo e Russi

Associazione promotrice: Un mosaico di idee Odv
335 8273548 - unmosaicodiidee@libero.it



Cittadinanza 
attiva

15

15-18 anni Testimonianza 10 ore

Il gioco della vita
 

Obiettivi del progetto:
Il gioco della vita è stato pensato come un gioco nel quale coinvolgere i ragazzi, con 
l’obiettivo di farli esprimere e parlare di volta in volta di vari argomenti. Per il gioco 
non si utilizzano mezzi tecnologici ma solo quelli di cui ci ha dotato la natura, e la 
parola è uno di questi.

Descrizione del progetto:
L’incontro con i ragazzi, con questo gioco, è un modo per trasmettere valori fonda-
mentali della vita, lavorativa e personale, che non sarà in direzione univoca, col rela-
tore che tiene una lezione, ma sarà plateale e discorsivo, e i ragazzi avranno modo 
di esprimersi e fare domande, mentre il relatore, da parte sua, potrà portare la sua 
testimonianza formativa dei tanti anni trascorsi nel mondo del lavoro.

Metodologia che verrà utilizzata:
Il gioco consiste nell’estrazione a sorte di un biglietto, fra i tanti, all’interno di un’ur-
na, contenente ciascuno un argomento di discussione da sviluppare da parte dei 
ragazzi e del relatore.
Alcuni esempi di argomenti: sogni, aspirazioni, paura, coraggio, conoscenza, etica, 
passione, lavoro ecc.

Associazione promotrice: Federazione nazionale Maestri del lavoro - 
consolato provinciale di Ravenna

335 7586549 - ravenna@maestrilavoro.it
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Cittadinanza 
attiva 20 oreLaboratorio15-19 anni

L’800 in danza
 

Obiettivi del progetto:
Applicare alla danza lo studio della prima metà del XIX secolo nei suoi vari aspetti 
tecnici e letterari in quanto nel 2024 ricorrono i 200 anni dalla morte di George Gor-
don Byron e nel 2025 i 200 anni dalla nascita di Johann Strauss II. La società dal 
primo alla metà’800 come ha influito la danza o viceversa?

Descrizione del progetto:
Il valore culturale si fonda sullo stimolo alla conoscenza della storia sociale della 
danza, nell’ambito della cultura europea ottocentesca, nella specifica forma della 
musica e della danza di società. L’idea è quella di pensare la danza di società come 
un luogo in cui creare l’immagine e la realtà di una società fondata sull’impegno per-
sonale e la crescita collettiva, il rispetto altrui e la condivisione di una progettualità 
comune. Comprendere come è modificata la danza storica, nel periodo di riferimen-
to, aiuta a comprendere la società contemporanea.

Metodologia che verrà utilizzata:
L’attività educativa rivolta agli studenti sarà svolta nella ricerca dello sviluppo delle 
capacità sia sensoriali che espressive, ed il percorso educativo proposto, mira a far 
acquisire ai ragazzi le basi educative e comportamentali fino al raggiungimento di 
una capacità espressiva e di autonomia, tale da aiutarli nella crescita quotidiana e 
responsabilizzarli ad un comportamento corretto. Il M° Fabio Mollica ha già speri-
mentato questa collaborazione con le scuole di Modena e ne è derivata un’esperien-
za estremamente positiva per gli studenti.

Associazione promotrice: Società di danza - Circolo di Romagna Aps
340 2923818 - romagna@societadidanza.it



Cittadinanza 
attiva

17

15-17 anni Laboratorio 2-4 ore

Liberiamoci dalla violenza 

Obiettivi del progetto:
Sensibilizzare sulla tematica della violenza a donne e sulle differenze di genere:
- riconoscere e prevenire l’insorgere di relazioni violente tra adolescenti 
  e sensibilizzare sugli aspetti sani del vivere in relazione;
- riflettere insieme sul tema del consenso

Descrizione del progetto:
Attività in piccoli gruppi sulle radici della violenza e successiva discussione in plena-
ria/attività di Role Playing a seguito di visioni di filmati sul tema
Riflessione con studenti/esse ed introduzione dei temi relativi alla violenza di genere
Distribuzione di un breve questionario finale di valutazione del progetto.

Metodologia che verrà utilizzata:
Laboratori in gruppo, presentazioni di brevi filmati, drammatizzazioni.

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina

Associazione promotrice: SOS Donna Odv
0546 22060 - info@sosdonna.com
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Cittadinanza 
attiva 28 oreLaboratorio5-18 anni

Noi siamo natura
 

Obiettivi del progetto:
La nostra mission è quella di educare l’utenza, in particolare le nuove generazioni, 
alla cultura della sostenibilità ambientale, accompagnando la persona e la comunità 
nell’adozione di comportamenti consapevoli in ogni settore e momento della vita 
civile.

Descrizione del progetto:
Suscitare nei cittadini una più profonda consapevolezza sulle tematiche ambientali, 
stimolando la volontà di reagire al degrado e mettersi in gioco in primis. Indicare un 
mutamento, anche radicale, nei comportamenti e nelle scelte di stili di vita attraver-
so un costante impegno nell’educazione ambientale e della sostenibilità. Imparare 
a scoprire o riscoprire il nostro corpo che contiene gli stessi elementi che sono in 
natura. Il progetto è dedicato alla cultura alimentare perchè per amare e rispettare il 
nostro pianeta è fondamentale partire da noi stessi. Ognuno di noi può fare molto.

Metodologia che verrà utilizzata:
Vengono utilizzati e sviluppati diversi argomenti che l’uomo può fare propri per ri-
spettare sè stesso ed il nostro pianeta. Gli argomenti trattati sono: Habitat, ecosiste-
ma e studio dell’ambiente - Inquinamento e cambiamento climatico - gestire i rifiuti 
e riciclare - alimentazione sana ed ecosostenibile - 10 piccole azioni che ognuno di 
noi può fare per salvaguardare sè ed il pianeta.
Ogni argomento è trattato e rapportato in base all’età della classe.
Il progetto si pone in un programma di educazione civica, educazione ambientale, 
alla salute.

Associazione promotrice: Agriambiente Ravenna ass. prov. Odv
335 6766276 - agriambienteravenna@gmail.com



Cittadinanza 
attiva

19

15 oreTestimonianza17-19 anni

Perchè non accada mai piú... 
Ricordiamo

 

Obiettivi del progetto:
Il progetto ha lo scopo di riportare l’attenzione attraverso documenti e fotografie sul-
la tragedia delle pratiche di eliminazione fisica condotta dai nazisti in Germania fra 
il 1939 e il 1941 sulle persone con disabilità, colpevoli di non rientrare nei parametri 
della perfezione e produttività della logica nazista. 

Descrizione del progetto:
Aktion T4 è il nome in codice che venne dato al programma nazista di eutanasia 
delle persone affette da malattie mentali, genetiche o ereditarie. È questa la storia 
dolorosa, ma spesso dimenticata, della soppressione scientifica dei “più deboli”, 
cioè coloro che non rientravano nei parametri di “perfezione e produttività” elaborati 
dalla logica nazista. Ma Aktion T4 è stato anche l’apoteosi di un pensiero fuorviante 
legato all’eugenica, un caso eclatante di costruzione del consenso. Comprendere 
come sia accaduto per evitare che possa accadere di nuovo.

Metodologia che verrà utilizzata:
Diapositive, manifesti, incontri. Costruire un dialogo, alimentare la curiosità per por-
tare a riflettere autonomamente su un momento storico cruento che l’indifferenza e 
la costruzione del consenso hanno reso possibile.

Associazione promotrice: Anffas Lugo
328 82890446 - anffaslugo@libero.it
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Cittadinanza 
attiva 2 oreLaboratorio10 anni 

Quali le differenze
 

Obiettivi del progetto:
L’obiettivo di tale progetto è aiutare bambini/e a riflettere sulla tematica delle diffe-
renze di genere e sull’influenza che esse hanno nella relazione con i coetanei.

Descrizione del progetto:
L’intervento prevede un incontro con la classe della durata di due ore circa ed è 
così dettagliato: breve presentazione del lavoro da parte delle operatrici, proposta 
di letture volte a stimolare la riflessione e la discussione sul tema della differenza, in 
piccoli gruppi all’interno dei quali bambine e bambini leggeranno insieme delle storie 
e si confronteranno su di esse, realizzando un cartellone finale sull’attività condivisa.

Metodologia che verrà utilizzata:
Lavoro di gruppo, lettura di testi, quali “Mi spiace Spiderman…e allora?” di Giorgia 
Vezzoli (Ed. Settenove) “Cosa faremo da grandi?” di irene Biemmi e Lorenzo Terra-
nera (Ed. Settenove) “Io non sono come gli altri” di Janik Coat (Ed. La Margherita) 
“Segui la freccia” di Isabel Minhos Martins (Ed. Terre di Mezzo) “Il bacio della prin-
cipessa” di Fernando Almena (Ed. Matilda Editrice) “Una bambola per Alberto” di 
Charlotte Zolotow e Clothilde Delacroix (Ed. EDT).

N.B.: Solo per le scuole nei comuni dell’Unione della Romagna Faentina

Associazione promotrice: SOS Donna Odv
0546 22060 - info@sosdonna.com
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Cittadinanza 
attiva

Scopri il coraggio che non hai
 

Obiettivi del progetto:
Conoscenza della protezione civile.

Descrizione del progetto:
Il progetto prevede la conoscenza della protezione civile in tutti i suoi aspetti dalla 
parte legislativa, alle emergenze fino all’impegno civico. A seconda del livello scola-
stico in cui si andrà a realizzare il progetto ovviamente la struttura sarà più tecnica 
e dettagliata. L’obiettivo finale è creare una collettiva più partecipe, più sensibile 
aumentando il senso di solidarietà e partecipazione e di interazione con il proprio 
territorio e l’ambiente.

Metodologia che verrà utilizzata:
Incontri in aula con la proiezione di filmati e slide, la condivisione delle esperien-
ze vissute come associazione e racconti diretti dei volontari , conoscenza diretta 
dell’attrezzatura con l’opportunità anche di visite presso il Centro Operativo e l’op-
portunità di prove pratiche con le attrezzature ( radio, ecc...).

Associazione promotrice: Volontari protezione civile R.C. Mistral
347 9202019 - rcmistral@rcmistral.it

30 oreVisita guidata12-19 anni



Cittadinanza 
attiva

22

Vivere una giornata 
nel medioevo

 

Obiettivi del progetto:
L’Associazione Amata Brancaleone APS propone un’opportunità educativa unica e 
coinvolgente per gli studenti delle scuole secondarie di 1° di Ravenna: una visita gui-
data di 1 ora e 30 durante la rievocazione medievale che si svolge dentro la Rocca 
Brancaleone sabato 28 settembre 2024.

Descrizione del progetto:
La rievocazione storica in costume offre un’esperienza coinvolgente, ma anche 
un’occasione unica per apprendere in modo pratico e tangibile la vita quotidiana 
dentro una guarnigione militare nel periodo medievale. I nostri esperti rievocatori, 
accompagneranno gli studenti attraverso gli accampamenti degli armati, degli ar-
cieri e dei cavalieri, e dentro le botteghe degli antichi mestieri, così come si svolge-
vano in quell’epoca dentro la Rocca Brancaleone, costruita dai Veneziani nel 1455. 
Saranno fornite spiegazioni dettagliate sulla vita, gli eventi e le abitudini dell’epoca 
medievale.

Metodologia che verrà utilizzata:
La visita guidata di 1 ora e 30 si svolgerà sabato 28 settembre 2024 dalle ore 10:00 
alle ore 13:00 su prenotazione.  Durante la visita, gli studenti avranno l’opportunità 
di partecipare alle varie attività: potranno assistere a dimostrazioni pratiche di antichi 
mestieri, alla vestizione di un cavaliere medievale e del suo cavallo, ai combattimenti 
degli armati e alla preparazione di una Giostra. Potranno anche partecipare a giochi 
e attività ludiche tipiche del Medioevo, per un’esperienza davvero indimenticabile.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Ravenna

Associazione promotrice: Amata Brancaleone Aps
335 7303559 - amatabranca@gmail.com

2 oreVisita guidata10-13 anni
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Educazione alla
Solidarietà



Solidarietà
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10 oreTestimonianza16-19 anni

Dire “io ci sono” 

Obiettivi del progetto:
Rendere protagonisti i ragazzi di grandi opere di solidarietà collettiva e partecipi di 
lugohi dove si pratica la condivisione del bisogno.

Descrizione del progetto:
Partecipare a due momenti durante l’anno scolastico (maggio e ottobre) di raccolta 
di prodotti alimentari presso punti vendita partecipando alla iniziativa Dona la Spesa 
di Coop Alleanza. Si tratta di distribuire il volantino e rendere partecipi i clienti della 
iniziativa oltre allo stoccaggio, rendicontazione e suddivisione prodotti.
Partecipazione alla giornata nazionale della Colletta Alimentare che si svolge a fine 
novembre svolgendo un servizio simile a quanto descritto sopra.
Raccontare la esperienza ai compagni di classe ed eventualmente svolgere una col-
letta interna alla propria scuola.

Metodologia che verrà utilizzata:
ILa metodologia è del “si impara la condivisione facendo”. Si tratta di accompagnare 
i ragazzi davanti al supermercato se minorenni, se maggiorenni saranno i volontari 
della associazione a guidarli e a seguirli nelle varie fasi. I volontari della associazione 
sono disponibili a venire a fare testimonianze dentro la scuola.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Ravenna.

Associazione promotrice: Il Banco di Sant’Antonio Odv
 335 6832259 - ilbancodisantantonio@gmail.com
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Educazione alla 
salute
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Salute

ComprendEndo
 

Obiettivi del progetto:
Far comprendere alle giovani ragazze delle scuole medie superiori l’importanza di 
un’informazione preventiva e corretta in merito alla propria salute e alla salute delle 
donne vicine a loro. Diffondere la conoscenza dell’endometriosi come patologia im-
portante da non sottovalutare ma preventivare.

Descrizione del progetto:
L’iniziativa consiste nell’organizzare momenti informativi e formativi tra le giovani 
donne delle scuole superiori. Tramite l’intervento di specialisti competenti in materia 
di Ginecologia, Psicologia e di volontarie dell’associazione che possono rispondere 
alle domande delle ragazze, per diffondere informazioni sull’endometriosi utilizzando 
il linguaggio delle giovani, in modo che capiscano l’importanza di un’informazione 
preventiva e corretta. Anche per evitare che le ragazze facciano autodiagnosi attra-
verso l’uso di internet e/o canali discussione autogestiti.

Metodologia che verrà utilizzata:
Dibattito informale durante il quale verranno poste domande alle specialiste: la gi-
necologa spiegherà in modo semplice cos’è l’endometriosi, quali siano i sintomi e 
l’importanza dei centri specializzati; la psicologa illustrerà l’impatto che può ave-
re una malattia cronica nella vita sociale. Le volontarie con le loro testimonianze 
racconteranno, con un linguaggio vivace e positivo, come si può avere una buona 
qualità di vita pur avendo una malattia cronica. Possibili anche incontri da remoto.

Associazione promotrice: Ape - Associazione Progetto Endometriosi Odv
338 3357250 - romagna@apendometriosi.it

16-19 anni Conferenza 2 ore



Salute
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4 oreLaboratorio11-19 anni

Primo soccorso per tutti
Obiettivi del progetto:
Fornire ai ragazzi nozioni teoriche e pratiche di primo soccorso e rianimazione car-
diopolmonare, per essere in grado di aiutare il prossimo anche in assenza di un 
adulto o di altre persone. Questi strumenti li aiuteranno a crescere come cittadini 
attivi e attenti alla salute collettiva, utili a se stessi e al prossimo.

Descrizione del progetto:
Il progetto sarà realizzato in moduli da 4 ore (teoria + pratica, anche suddivisibili in 
due parti separate) durante i quali ai ragazzi verranno fornite le informazioni essen-
ziali per:
- avvicinarsi in sicurezza e soccorrere una persona infortunata
- chiamare correttamente i soccorsi (112/115/118)
- primo soccorso per ferite/ustioni/traumi
- riconoscere arresto cardiaco ed iniziare rianimazione cardio polmonare.

Metodologia che verrà utilizzata:
Approccio frontale in aula tramite supporti audio visivi, oltre ad attività pratiche sui 
manichini o con simulazioni tra di loro per varie manovre (disostruzione vie aeree, 
posizione laterale di sicurezza, ecc...)

Associazione promotrice: Pubblica assistenza città di Faenza Odv
0546 621162 - formazione@pafaenza.it
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Salute

Promozione 
dell’integrazione sportiva

 

Obiettivi del progetto:
Facilitare l’integrazione del Piano dell’Offerta Formativa di alcune Scuole Primarie e 
Secondarie di primo grado, con percorsi per la valorizzazione della pratica sportiva 
come veicolo di inclusione sociale e sperimentando principi e prassi educative fun-
zionali al contesto scolastico.

Descrizione del progetto:
Il percorso, specifico per ciascun Istituto partecipante, prevede:
- 1 incontro divulgativo-formativo per dirigente, insegnanti ed educatori scolastici
  per presentare: i principi per la promozione dell’inclusione scolastica attraverso 
  lo sport; le metodologie di sostegno; le opportunità di inclusione sportiva del 
  territorio sviluppate nell’ambito del progetto;
- la realizzazione con ciascuna delle classi coinvolte nell’Istituto di 3 “laboratori 
  sportivi in palestra”;
- l’opportunità per tutti gli istituti/classi coinvolti di partecipare alle attività di 
  integrazione sportiva territoriale.

Metodologia che verrà utilizzata:
I laboratori sono condotti dall’OSD e dai docenti di scienze motorie e di sostegno 
interessati, per proporre a tutti gli alunni i principi dell’inclusione sportiva attraverso 
la conoscenza e la pratica progressiva del dodgeball (o altre discipline sportive) 
come “sport mediatore” (utilizzando le palestre scolastiche già a disposizione delle 
classi e già accessibili).

N.B.: Solo per le scuole nei comuni di Ravenna, Russi e della Bassa Romagna

Associazione promotrice: Comitato territoriale Csi Di Ravenna - Aps
0544 31371 - info@csiravenna.it

6 oreLaboratorio6-13 anni



Salute
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6-20 anni 2 oreTestimonianza

Solidarietà, e i valori 
del dono sangue 

Obiettivi del progetto:
La finalità è la sensibilizzazione dei ragazzi all’educazione civica sulla solidarietà e 
senso civico del dono del sangue e dell’educazione alla salute personale. Un percor-
so che parte dalla scuola primaria di primo grado quindi di secondo grado passando 
alle superiori fino all’università.

Descrizione del progetto:
Il progettato si realizza:
- primaria di primo grado è previsto l’intervento di un volontario che spiega un video 
  sul dono del sangue proseguendo con un gioco di ruolo sul dono e la solidarietà;
- primaria di secondo grado è previsto un video e una presentazione PPT con 
  un esperto che coinvolge gli alunni sull’importanza della salute e senso civico 
  del dono;
- secondaria è prevista una presentazione in PPT che termina con un gioco di ruolo, 
  coinvolgendo i ragazzi sul rispetto della propria salute.

Metodologia che verrà utilizzata:
Per tutti i gradi d’istruzione si utilizza il metodo della strategia inclusiva. Continua 
interazione fra ragazzi ed esperto. Gli alunni protagonisti della discussione, si parte 
dall’educazione civica, passando dalla cittadinanza attiva e importanza del dono 
in generale, giungendo al volontariato. Una parte del laboratorio è impostato sulla 
visione di filmati. Durante il laboratorio i ragazzi possono intervenire e chiarire gli 
eventuali dubbi. L’intervento si chiude facendo un sunto conclusivo del laboratorio 
per dare ai ragazzi la consapevolezza del dedicarsi al prossimo.

Associazione promotrice: Avis provinciale Ravenna
392 9504559 - settorescuola.ravenna.provinciale@avis.it
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Salute

The youth dance needs you!
 

Obiettivi del progetto:
Realizzare uno Scottish Youth Ball o una Festa Studentesca con il coinvolgimento 
del pubblico e degli studenti. L’anno 2023 la RSCDS ha compiuto cent’anni dalla 
fondazione e in tutte le parti del mondo dove è presente, si sono realizzati eventi per 
il Centenary.

Descrizione del progetto:
Socializzare con la danza, creare relazioni divertendosi ed acquisendo anche la co-
scienza di sè e del proprio corpo. Il valore culturale si fonda sullo stimolo alla cono-
scenza della storia sociale della danza, in particolare delle contraddanze scozzesi, 
nell’ambito della cultura europea ottocentesca, nella specifica forma della musica e 
della danza di società. L’idea è quella di pensare la danza di società come un luogo 
in cui creare l’immagine e la realtà di una società fondata sull’impegno personale e 
la crescita collettiva, il rispetto altrui e la condivisione di una progettualità comune.

Metodologia che verrà utilizzata:
L’attività educativa rivolta agli studenti sarà svolta nella ricerca dello sviluppo delle 
capacità sia sensoriali che espressive, ed il percorso educativo proposto, mira a far 
acquisire ai ragazzi le basi educative e comportamentali fino al raggiungimento di 
una capacità espressiva e di autonomia, tale da aiutarli nella crescita quotidiana e 
responsabilizzarli ad un comportamento corretto. Il M° Fabio Mollica ha già speri-
mentato questa collaborazione con le scuole di Modena e ne è derivata un’esperien-
za estremamente positiva per gli studenti.

Associazione promotrice: Società di danza - Circolo di Romagna Aps
340 2923818 - romagna@societadidanza.it

20 oreLaboratorio15-19 anni
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Salute

Un giorno in ambulanza
 

Obiettivi del progetto:
Avvicinare i giovani al mondo del volontariato attivo e tecnicamente formato in am-
bito sanitario e sociale. Per molti adolescenti prossimi al completamento degli studi, 
l’avvicinamento al volontariato sanitario ha permesso di scoprire una propria attitu-
dine professionale, oltre che rappresentare una crescita personale.

Descrizione del progetto:
Partecipazione alle attività pratiche dell’associazione: apprendimento di pratiche e 
di uso di presidi di soccorso, visione delle ambulanze e di altri mezzi di trasporto, 
collaborazione con personale esperto nell’esecuzione di manovre.

Metodologia che verrà utilizzata:
Visita presso la sede dell’associazione con svolgimento di attività pratiche sui mezzi 
e con le attrezzature (in sicurezza). Breve introduzione teorica di spiegazione della 
figura del volontario in ambito sanitario e degli scopi dell’associazione. Focus sul 
lavoro di squadra (team) e sulla collaborazione.

Associazione promotrice: Pubblica assistenza Città di Faenza Odv
0546 621162 - formazione@pafaenza.it

4 oreLaboratorio16-19 anni
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Educazione 
ambientale
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Ambiente

Una giornata con le cicogne 
di Faenza

 

Obiettivi del progetto:
Fare conoscere alle scuole di ogni ordine e grado questa realtà faentina di una co-
lonia di cicogne stanziali di circa 45 esemplari esistente a Faenza dalla fine degli 
anni 50 del secolo scorso. Alla colonia nel periodo primaverile si aggiungono gli 
esemplari migratori.

Descrizione del progetto:
Breve presentazione ed a seguire storia del “perché” della presenza delle cicogne 
a Faenza. Il tutto sarà modulato in durata a seconda dell’audience dei partecipanti, 
ma tenendo presente il fatto che alcuni saranno sicuramente accompagnati e gli ac-
compagnatori faranno vivere di riflesso a chi è accompagnato l’esperienza vissuta, 
un modello quindi fruibile da tutti. Osservazione sul campo dei nidi di cicogna, poi 
a seconda della disponibilità dei selvatici, dei voli delle cicogne, della alimentazione 
delle cicogne...

Metodologia che verrà utilizzata:
Visita guidata con spiegazioni adatte alla età dei partecipantI.
Eventuale possibilità per i più piccoli di allestire laboratorio di costruzione dei nido a 
grandezza naturale con giochi di gruppo.

N.B.: Solo per le scuole nel comune di Faenza

Associazione promotrice: Amici delle Cicogne Odv
349 0599653 - info@amicicicognefaenza.it

2 oreVisita guidata3-19 anni
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Collaborazioni
attive
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PAFT - Piano dell’Arricchimento 
Formativo del Territorio 
di Ravenna 2024/2025

 
Obiettivi del progetto:
Il PAFT raccoglie le proposte per la Qualificazione Scolastica progettate da Servizi e 
Uffici Comunali, Provincia di Ravenna, AUSL, Università, Musei, altri Enti e Istituzio-
ni, Enti del terzo settore. 
Si tratta di un vero e proprio testo, disponibile in forma interattiva on line sul sito del 
Comune di Ravenna e lo si può definire come una “mappa“che può agevolare istituti 
scolastici ed insegnanti nella conoscenza e nell’accesso alle diverse opportunità 
proposte. 
In questa mappa si collocano attività diverse che, grazie all’esperienza e al dialogo 
realizzatosi in questi anni, nascono, evolvono e si modificano attraverso il raccordo 
con le scuole stesse, divenendo così parte integrante dell’esperienza formativa e 
non pratiche decontestualizzate.

Descrizione del progetto:
Il PAFT Piano arricchimento formativo del territorio, sintetizza ambiti diversi di atti-
vità: Arti e Lettura - Educazione civica, cittadinanza globale, cittadinanza digitale, 
diritti e legalità - Scienza, Tecnica, Ambiente, Sport, Salute - Proposte formative. 
Le diverse proposte hanno come destinatari bambine/i, ragazze/i e docenti a partire 
da Nido d’Infanzia, Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria fino alle Scuole Secondarie 
di 1° e 2° grado, nell’ottica di una continuità verticale e orizzontale che abbraccia per 
intero il ciclo di istruzione.
Le attività raccolte nel catalogo sono pensate per offrire alle scuole del territorio pro-
poste formative di qualità e sono in grado di offrire un ampio ventaglio di possibilità 
per l’insegnamento dell’educazione civica.

A cura di 
Assessorato a Cultura Scuola e Politiche Giovanili del Comune di Ravenna

Numero di ore 
Vario a seconda delle iniziative scelte e agli accordi con gli insegnanti 
(solo per le scuole del Comune di Ravenna)

Modalità di conduzione 
Vario a seconda delle iniziative scelte e agli accordi con gli insegnanti (solo per le 
scuole del Comune di Ravenna)

Luogo di realizzazione 
Vario a seconda delle iniziative scelte e agli accordi con gli insegnanti (solo per le 
scuole del Comune di Ravenna)

Referente 
Maria Grazia Bartolini, coordinatrice pedagogica - mbartolini@comune.ra.it - 
0544 482889
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“I FEEL…” Territorio dell’Unione della 
Romagna Faentina a.s. 2024/2025

 

Obiettivi del progetto:
Il libretto “I FELL...” è una raccolta di tutte le proposte formative, attività didattiche 
e tematiche svolte da enti pubblici e del terzo settore che sono rivolte ad alunni, do-
centi e in alcuni casi anche alle loro famiglie, delle scuole di ogni ordine e grado del 
territorio. I progetti raccolti possono essere gratuiti o a pagamento e sono divisi per 
argomento, età dei ragazzi e destinatari.  L’opuscolo è in formato elettronico e oltre 
a raccogliere tutte le proposte in un unico raccoglitore, rappresenta uno strumento 
anche per gli enti del territorio per elaborare nuovi progetti ed integrare quelli già 
esistenti evitando sovrapposizioni.

Descrizione del progetto:
L’opuscolo è composto da due parti: 
- una prima in cui vengono descritti incontri pubblici, proposte formative rivolte ai 
genitori, insegnanti, operatori/trici socio-educativi-sanitari/e e gruppi di approfon-
dimento suddivisi in “speciale infanzia” e “speciale adolescenza” organizzati dal 
Centro per le Famiglie dell’Unione della Romagna Faentina, Settore Servizi alla Co-
munità in collaborazione con i servizi dell’ASL della Romagna;
- una seconda parte in cui vengono presentate le proposte formative rivolte alle 
scuole di ogni ordine e grado, organizzate sia dai servizi pubblici che dalle associa-
zioni di volontariato operanti nel territorio faentino.
Queste attività vengono suddivise in tre macro-categorie:
- I feel good: salute, benessere, sociale, prevenzione, comunita’, orientamento
- I feel green: natura, ambiente, riuso, volontariato, biodiversita’
- I feel bright: conoscenza, laboratori didattici, scienza e tecnologia
Inoltre il Tavolo Infanzia e il Tavolo adolescenza dell’Unione della Romagna Faenti-
na presentano all’interno del catalogo le proposte formative e gli incontri pubblici 
dedicati a tutti gli adulti che a vario titolo si occupano di bambini/e, preadolescenti 
e adolescenti (insegnanti, educatori, operatori sociali e sanitari, allenatori sportivi e 
genitori).

A cura di 
Centro per le Famiglie dell’Unione della Romagna Faentina
Informafamiglie@romagnafaentina.it
0546/691871
Via S. Giovanni Bosco, 1 Faenza

Consulta e scarica il catalogo dello scorso anno
Direttamente nel sito dell’Unione della Romagna Faentina
https://www.romagnafaentina.it/I-servizi/Centro-per-le-famiglie/In-evidenza 
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Adesione ai progetti

Per partecipare, compilare e inviare la scheda di adesione online
all’indirizzo https://tinyurl.com/yc3urzdz 
entro il 30 ottobre 2024
Per info: Volontaromagna
tel. 0544 206697
scuola@volontaromagna.it



Il tema della valorizzazione delle esperienze 
giovanili nel volontariato rappresenta una priorità 
per le associazioni della Romagna 
e per VolontaRomagna.

La proficua collaborazione, attiva negli anni con 
le Scuole e condivisa con l’Ufficio Scolastico 
Territoriale, ha permesso di mettere a punto 
proposte di alto valore formativo con metologie 
partecipative che coinvolgono insegnanti, alunni 
e genitori.

Per info:
scuola@volontaromagna.it

www.volontaromagna.it

Centro di servizio per il volontariato della romagna


